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che se si voleva conservaré in: Neuttalita- dovevasi. 1esistere. (non ‘faccio,
-che ripetere le sue voci) agli Austriaci, -che se si temeva:di_nan aver .
forze sufficienti , sarebbe egli stesso accorso alla dlfesp : che quqloga Sjn
credeva abusato dagli Austriaci della buona fede, su cui, ‘io dicevo, si
riposava, si doveva non protestare,, ma dichiarare loro Ia guerra. Che
pare, si doveva impedir ad essi il'passaggio per mare sui' flumi facendo
uso delle Galere; chiamd i Veneti stretti Amici degli Austriaci, e tans.
to pilt pericolosi nemici della Francia s quanta che 'simulata equ;@rﬁvj
la professata amica condotta di. VV., EE. verso la Francia, ¢he, tale era:
il sentimento vero del suo Goverso. Quindi trascorrendo I articalo deglis
Emigrati formd argomento di massima accusai, oltre I’ occupazione' di Be=>
schiera, in cui principalmente mostrd d’ appoggiarsiy il soggiorno perdue-
anni accordato in. questa Cittd. al Conte: di Lilla, e marcatamente da,
molti mesi ;. poiché i suoi Manifesti, disse egli, datati da. Verona,. eds
un sopra I’ altro aglomerati, render dovevano abbastanaa la Repubblica.
avvertita, che era Egli il suo principal nimico: aggiunse , che lo| aveva.
espulso non per .interna persuasione ,/ né per amicizia alla thcia‘,-_)ma_
sotto la sferza del timore: che il Goyerno- Francese non poteva dimentis
carsi d' un simile procedere: che VV. EE. avevano avuta sempre una ma=
nifesta parzialita verso i di lui nemici; e che percid le commissioni, che:
al momento del suo partire aveva ricevite-dal Direttorio 5 erano.di, ab= |
brucciare Verona, lo.che si proponeva dieseguire  in gquesta notte: che-

gia il General Massena era comandato con, una colonna di; Truppe- farnis-

ta di artiglierie , e fra questa anche di sei Mortarii di metterla col meza.

zo di bombe in fuoco, che era in marchia,; e che forse in. quelmmpntp

avrebbero iginocato: le  Artiglierie. ... ;. iy - : SRS ay
_Disse di pl&.tche con, nuova comrmsmn,e cpmapdar.o dal; Dﬁ‘%tﬂrm 4i
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Jieu pmtesta di prendg: l’esch:era suil’ eserrgm de F r’mc,em, ch’ eransl 1m%ssessan,
di Brescia, La battaglia, che costo 1500, ommf al Buonaparre, segul a orghet=
to;-sotto Peschiera egli non perdette nemeno un Uomo., Due ore prima, che giun-
gesse la Vanguardia Francese, I’ Austriaco Generale Liptai I’aveva intieramente
evacuata: Siccht I ingresso de’ Francesi fu pacifico, e libero, come libero e pacifi-
co. era stato.quello- degli Austriaci. D+ph-:~abbmm veduto..di sopra , che il Buo-
naparte essendo a Milano aveva gid disegnata I’ occupazlone di Peschiera, da cui
faceva dipendente la felice riuscita dell’assedio di_Mantova.. In fine gli Austriuci
rispettarono Vierona ; ‘egli la gccupa 56024 riguardo al Diritte della Repubblica « |



